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La seduta comincia alle 15,15. 

Audizione del ministro dei trasporti e 
della navigazione, onorevole Publio 
Fiori, sulla vicenda della cessione della 
Banca nazionale delle comunicazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 143, 
comma 2, del regolamento, del min is t ro 
dei t raspor t i e della navigazione, onorevole 
Publio Fiori, sulla vicenda della cessione 
della Banca nazionale delle comunica­
zioni. 

All 'audizione del minis t ro dei t raspor t i , 
così come a quella del minis t ro del tesoro, 
che avrà luogo d o m a n i 14 d icembre , sono 
state abbina te le in terrogazioni Mazzocchi 
5-00291, Turci 5-00374, Palear i 5-00395, 
Malvezzi e Castellazzi 5-00430, Pinza e Ca­
stellani 5-00569, vertent i sullo stesso argo­
men to oggetto delle audizioni . Le relative 
risposte si cons ide re ranno p e r t a n t o fornite 
dagli interventi dei minis t r i . Allo stesso 
modo le repl iche si cons ide re ranno svolte 
nel corso degli interventi dei deputa t i in­
terrogant i che p r e n d e r a n n o la pa ro la dopo 
i ministr i . 

Ad eccezione del l ' interrogazione Mal­
vezzi e Castellazzi 5-00430, indi r izzata al 
solo minis t ro dei t raspor t i , la r isposta che 
il minis t ro fornirà alle in terrogazioni si in­
tenderà per la pa r t e di competenza , così 
come avverrà per la r isposta che fornirà 
domani il min is t ro del tesoro. Lo stesso 
cri terio va r rà per le repl iche degli in te r ro­
ganti. Lo svolgimento di tali in terrogazioni 
si in tenderà pe r t an to esaur i to con le repli­
che che av ranno luogo nel corso dell 'audi­
zione di doman i 14 d icembre . 

A n o m e della Commissione, saluto il 
min i s t ro Fiori e gli cedo la pa ro la sull 'ar­
gomento al l 'ordine del giorno. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Signor 
pres idente , p r i m a che p r e n d a la pa ro la il 
min i s t ro vorrei in tervenire sul l 'ordine dei 
lavori, ch iedendo u n ch ia r imen to in m e ­
r i to allo svolgimento del l 'audizione 
od ie rna e di quella di doman i . Il g ruppo di 
r i fondazione comunis ta-progress is t i n o n 
ha p resen ta to in ter rogazioni specifiche 
sul l 'a rgomento, m a c redo sia ovvio che noi 
depu ta t i del g ruppo a b b i a m o c o m u n q u e 
dir i t to di in tervenire . 

PRESIDENTE. Tale dir i t to è fuori di­
scussione. 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Desidero innanz i tu t to 
ch iedere scusa alla Commiss ione pe r n o n 
essere r iusci to ad essere p resen te nelle 
da te in cui e ra s ta ta prevista la mia audi ­
zione. Voglio pe rò ch ia r i re che da pa r t e 
mia n o n vi è s ta ta a lcuna volontà di sfug­
gire al confronto con il Pa r l amen to : n o n è 
mia ab i tud ine farlo e sono s ta to pe r 
t r o p p o t e m p o seduto su quei banch i pe r 
n o n c o m p r e n d e r e q u a n t o sia i m p o r t a n t e il 
control lo ispettivo del P a r l a m e n t o ed il 
confronto ape r to t r a ques to ed il Governo. 
Ogni volta ho cerca to di mot ivare le ra ­
gioni pe r le qual i mi era impossibile pa r t e ­
c ipare al l 'audizione. 

Confermo che, contes tua lmente , r i ­
sponde rò a l l ' in terrogazione Malvezzi e Ca­
stellazzi 5-00430 e, pe r la pa r t e di compe­
tenza, alle a l t re in ter rogazioni r i ch iamate 
dal p res idente . La vicenda relat iva alla 
cessione della Banca naz ionale delle co­
municaz ion i è mol to lunga e n o n so da 
dove iniz iare il mio in tervento . Molto sin-
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te t icamente cercherò di de l ineare u n qua­
d ro della s i tuazione. 

Quando sono s tato n o m i n a t o min is t ro 
dei t rasport i , stava pe r essere concluso il 
negozio relativo alla fusione per incorpo­
razione t r a BNC e Ist i tuto San Paolo di 
Torino. Le mie perplessi tà furono dovute 
pr inc ipa lmente al fatto che nel 1992 il mi­
nis t ro del tesoro, con p rop r io decreto, e 
sulla base del p a r e r e favorevole della 
Banca dTtalia, aveva del ineato il pe rcorso 
per il r ecupero ed il r i lancio della BNC; 
tale decreto stabiliva che si doveva proce­
dere ad u n a r icapi ta l izzazione della BNC e 
successivamente alla vendita di u n a quo ta 
della società, a t t raverso la p r o c e d u r a deli­
nea ta dal decre to stesso. Invece, improvvi­
samente , e ra s ta ta seguita u n a prass i in 
violazione del decre to e si e ra deciso di 
p rocedere alla fusione per incorporaz ione . 
Questa è la p r i m a perplessi tà . 

La seconda è che con la fusione il Mini­
s tero dei t raspor t i e le Ferrovie avrebbero 
pe rdu to la BNC; ques t 'u l t ima sa rebbe 
scomparsa e, r ispet to ad u n suo eventuale 
possibile ruolo strategico nei g randi inve­
st imenti che la Ferrovie ed il Minis tero dei 
t raspor t i s t anno facendo e debbono fare, 
sarebbe venuto a m a n c a r e u n possibile 
soggetto f inanziario capace di svolgere 
questo ruolo. Per ques to mi sono chiesto 
se fosse giusto p rocedere ad u n provvedi­
men to che di fatto segnava la scomparsa 
di questo soggetto anziché seguire la 
s t rada fissata dal decre to del min is t ro del 
tesoro, con il consenso - voglio r ipe ter lo -
della Banca dTtalia, che prevedeva u n per­
corso comple tamente diverso di r i lancio 
della stessa banca . 

Il t e rzo motivo di perplessi tà r iguar­
dava cosa il minis tero e le Ferrovie avreb­
bero incassato. Dalle indiscrezioni che cir­
colavano e circolano, r isul ta che si sa rebbe 
avuto p ra t i camen te u n concambio di 
azioni, per cui le Ferrovie ed il minis te ro 
anziché avere u n a banca con tu t to ciò che 
essa contiene, avrebbero avuto circa il 4-5 
per cento delle azioni del San Paolo. 
Usando u n a frase colorita, per ce rcare di 
farmi comprendere , dissi che mi sembrava 
u n o scambio di figurine. Si cedeva u n a 
banca con u n a raccol ta di fondi, con u n 

pa t r imon io immobi l i a re consistente pe r 
cent inaia di mil iardi , con den t ro u n a so­
cietà di ass icurazioni che ha chiuso anche 
l 'ul t imo bi lancio in attivo e che po t r ebbe 
avere u n grandiss imo sviluppo anche ai 
fini di u n fondo di previdenza per i ferro­
vieri, si cedevano l 'avviamento, 60-70 
agenzie, e la possibili tà di ap r i r e agenzie 
nelle varie stazioni; si cedeva tu t to questo , 
dicevo, pe r avere u n concambio di azioni , 
il che mi sembrava e mi sembra u n a solu­
zione poco conveniente per la BNC e le 
Ferrovie. 

Inoltre, nel m o m e n t o in cui le Ferrovie 
ch iedono a iu to allo Stato, nel senso che 
anche nella recente f inanziar ia a t t ingono 
in m a n i e r a abbas t anza r i levante dai fondi 
dello Sta to e ch iudono in passivo, mi p a r e 
pe r 2.500-3.000 mil iardi , mi sembrava giu­
sto che, se q u a l c u n o aveva il p iacere o l'in­
teresse di acquis i re u n bene pubblico, que­
sto fosse pagato . In t endo dire che mi sem­
brava giusto che nelle casse delle Ferrovie, 
anz iché a r r iva re il 5-4 pe r cento di azioni, 
n o n faci lmente negoziabili ( t ra t tandos i di 
u n pacche t to az ionar io mol to l imitato), ar ­
r ivassero soldi. La banca , dicevo, vale u n a 
cer ta s o m m a - 1.000-1.500 mil iardi , ve­
d r e m o quello che vale - , dateci a l lora 
quest i mil iardi , così p o t r e m o procedere , 
ad esempio, ad u n a l t ro pezzo di r a d d o p ­
pio ed elettr if icazione di a lcune ferrovie 
del cent ro-sud, dove s iamo in grave r i­
t a r d o . 

Vi e ra poi un 'u l t ima consideraz ione: 
come è garan t i t a la par condicio nei con­
fronti del m e r c a t o ? Mi riferisco alla scelta 
del l ' in ter locutore . S t iamo vendendo u n 
bene pubbl ico; le n o r m e di contabi l i tà 
dello Sta to ci d icono al lora che, pe r ven­
dere u n bene pubblico, occorre seguire 
u n a p r o c e d u r a che dia la garanz ia che 
quello scelto sia l 'offerente più in teres­
sante, p iù conveniente pe r lo Sta to . Invece, 
nessuna di ques te p r o c e d u r e è s ta ta se­
guita: si è individuato il San Paolo, si è 
fatto il concambio , m a innanz i tu t to n o n si 
è anda t i a vedere se nel m e r c a t o esistes­
sero a l t re possibilità, se cioè vi fossero al­
t r e b a n c h e disposte a c o m p r a r e u n a quota , 
lasc iando in vita la BNC e consentendole 
di con t inua re a svolgere u n a funzione 
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strategica f inanziaria per le Ferrovie e per 
il compar to dei t raspor t i . 

In secondo luogo, se c o m u n q u e si deve 
anda re necessar iamente alla fusione, n o n 
si è visto se esistessero a l t re b a n c h e o isti­
tuti f inanziari disposti a fare u n a valuta­
zione migliore, ad offrire di p iù per im­
possessarsi di u n a banca che tut t i d icono 
essere di secondar ia i m p o r t a n z a e che io 
invece dico che solo nei pross imi anni , con 
lo sviluppo dei t raspor t i nazional i ed in­
ternazional i che s t iamo p r o g r a m m a n d o , 
po t r emo vedere quale impor t anza assu­
merà . 

Tut to ciò ho ten ta to di dirlo, ce rcando 
t ra l 'altro di n o n farne u n a polemica poli­
tica, perché né il minis tero, né il Governo, 
né il minis t ro Fiori h a n n o nul la in cont ra ­
rio al San Paolo: non ci sono par t i te sot­
tese, vicende nascoste, desideri occulti, 
c'era e c'è sol tanto l 'esigenza di fare chia­
rezza sulle p rocedure , sul valore del bene 
che viene venduto, sui costi e sul m o d o at­
t raverso il quale si deve arr ivare , se si 
deve arr ivare , alla dismissione di ques to 
bene pubbl ico. 

Dopo tu t ta la polemica, alla fine s iamo 
arrivati a chiedere u n pa r e r e alla Avvoca­
tu ra generale dello Stato. Quando ho visto 
che si era arr ivat i ad u n livello di polemica 
in cui si cominciava a pa r l a re di opera­
zioni occulte, di interessi violati, eccetera, 
ho r i tenuto o p p o r t u n o chiedere il conforto 
dell 'Avvocatura dello Stato. I due pa re r i 
espressi, mol to pesant i e meditat i , il p r i m o 
del 15 se t tembre ed il secondo del 21 ot to­
b re di ques t ' anno, che consegno alla Com­
missione, h a n n o confermato che i miei so­
spetti e r ano fondati e cioè che la proce­
du ra seguita fino a pochi giorni fa e ra ille­
gittima, che bisognava vedere se sul mer ­
cato fossero present i al tr i contraent i , che 
l 'accordo p re l iminare era - si afferma 
espressamente - nul lo in m o d o insanabile , 
per cui, se si fosse con t inua to - ques to lo 
aggiungo io - a p rocedere sulla s t rada in­
t rapresa nei mesi passati , si sa rebbe an­
dati incont ro ad u n provvedimento finale 
che esponeva a responsabi l i tà ammin i s t r a ­
tiva coloro i quali lo avevano posto in 
at to. 

Ho p reso al lora ca r t a e p e n n a ed ho 
scri t to al min is t ro del tesoro ed al mini ­
s t ro del bilancio, pe rché esiste u n a n o r m a 
che obbliga il min i s t ro dei t r aspor t i ad in­
teressars i di BNC e Ferrovie dello Sta to . 
Ho letto che qua l cuno ha chiesto cosa 
c 'entri il min i s t ro dei t r aspor t i con le Fer­
rovie dello Stato: c 'ent ra pe rché u n a deli­
be ra CIPE del 1992, ci tata r i pe tu t amen te 
nel p a r e r e dell 'Avvocatura dello Stato, af­
fe rma che i diri t t i del l 'azionista sono eser­
citati del min is t ro del tesoro congiunta­
m e n t e con il min i s t ro dei t r a spor t i ed il 
min i s t ro del bilancio; n o n esiste qu indi 
possibili tà di p r e n d e r e decisioni su ques to 
versante senza il consenso - r ipeto - del 
min i s t ro del tesoro, del min is t ro del bi lan­
cio e del min i s t ro dei t raspor t i . 

Ho scritto, dicevo, u n a le t tera al mini ­
s t ro Dini, allegandogli i pa r e r i dell'Avvoca­
tu r a ed e lencando le dodici violazioni di 
legge rilevate dal l 'Avvocatura dello Stato: 
u n a serie di violazioni riferite alle direttive 
CIPE, a l l ' accordo pre l iminare , al p rezzo di 
vendita, alle p r o c e d u r e per l ' individua­
zione del l 'a l t ro cont raen te , al m o d o in cui 
fare la valutaz ione (essa deve essere fatta 
- afferma la legge - sen tendo de t e rmina te 
istituzioni, eccetera); nessuno di quest i 
pun t i e ra s ta to r i spet ta to . 

A seguito di ciò, il min i s t ro Dini, il mi­
n is t ro Pagliarini ed io ci s iamo incont ra t i . 
Il min is t ro Dini ha convenuto sulla neces­
sità di r innovare la p r o c e d u r a e di n o n 
commet t e r e l ' e r rore fatto negli ann i p rece­
dent i anche per la dismissione di a l t re 
b a n c h e pe r le qual i n o n si seguì la p roce­
d u r a indicata dal l 'Avvocatura dello Stato, 
m a quel la che si voleva seguire all ' inizio 
pe r il San Paolo con la fusione pe r incor­
poraz ione ; il min is t ro Dini, avendo sent i to 
anche degli espert i privat i (avvocati di li­
vello), ha convenuto qu ind i sulla necessità 
di r ipe te re tu t t a l 'operazione. 

Il min i s t ro Dini, con il consenso mio e 
del min is t ro Pagliarini, h a scri t to u n a let­
te ra a l l ' ammin is t ra to re delegato delle Fer­
rovie, ch iedendo di r i ap r i r e le p rocedu re e 
di ascol tare tut t i coloro i qual i avevano 
formula to o anche solo annunc i a to p r o p o ­
ste, pe r vedere se ci fossero possibili tà di 
accordi migliorativi r i spet to a quello rag-
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giunto con l 'Istituto San Paolo. Chiedeva 
altresì se fosse possibile chiedere a que­
st 'ul t imo ist i tuto u n a p ropos ta migliorativa 
r ispet to alla precedente , pe rché TIMI, 
ch iamato a fare u n a valutazione, aveva r i­
levato per iscrit to che la valutazione origi­
na r i a era t r oppo bassa r ispet to alle consi­
stenze immobi l iar i della BNC; invitava 
cioè l 'avvocato Necci a chiedere all ' Ist i tuto 
San Paolo se non r i tenesse di fare un'of­
ferta migliorativa più in linea con le obie­
zioni sollevate dall 'IMI, in terpel la ta dal 
minis t ro del tesoro. 

L'avvocato Necci ha ascol ta to nuova­
mente tut t i coloro che si e r ano fatti avanti; 
alcuni, nel f ra t tempo, si e r a n o dileguati, 
altri e r ano r imast i . Non so in ques to m o ­
men to quale sia la s i tuazione, t r a t t andos i 
di u n compi to che l 'avvocato Necci sta 
svolgendo con r iservatezza in quest i giorni. 
S icuramente en t ro la se t t imana in corso si 
del ineerà u n q u a d r o preciso delle offerte, 
pe rché quelle false o inventate s a r a n n o 
state accan tona te ed e m e r g e r a n n o solo 
quelle valide: f inalmente p o t r e m o capire 
come s tanno le cose e quale sia la s t r ada 
giusta pe r ch iudere la vicenda. 

Credo di aver s in te t icamente offerto u n 
q u a d r o della s i tuazione e res to a vostra di­
sposizione per le d o m a n d e che mi vorre te 
rivolgere. 

PRESIDENTE. Pass iamo ora alle do­
m a n d e dei colleghi. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Signor 
minis tro, doman i ascol teremo anche il suo 
collega responsabi le del tesoro su u n a vi­
cenda che f rancamente ci p a r e ancor più 
complicata e difficilmente comprens ib i le 
di quello che pensavamo p r i m a di sent i re 
il suo intervento. In u n a ques t ione come 
quella del r iasset to del s is tema bancar io , 
che r iguarda banche di fondamenta le im­
por t anza pe r il paese e per l 'economia ita­
liana, cons ta t iamo che il Governo è s t re t to 
en t ro margini di confronto e di p rocedu re 
stabilite da minis t r i che m a n t e n g o n o r a p ­
port i per lettera, che invocano l ' intervento 
dell 'Avvocatura dello Stato, che me t tono in 
discussione le del iberazioni di u n a pa r t e 
del Governo sulla base degli indir izzi 

espressi dal la stessa Avvocatura dello 
Stato . Dopo mesi e mesi di confronti e di 
prese di posizione, emerse anche sugli or­
gani di s t ampa , oggi ci viene det to che si 
r icomincia da zero . 

Mi chiedo se ques to sia il m o d o giusto 
pe r gestire u n a vicenda così i m p o r t a n t e ed 
urgente che, lo r ipeto, r iguarda l 'assetto 
banca r io . Nel m o m e n t o in cui si afferma 
che la gestione deve essere a t tua ta dal mi­
nis t ro del tesoro, n a t u r a l m e n t e in accordo 
con il min is t ro del bi lancio e con i minis t r i 
competen t i se t tor ia lmente , non capisco 
pe rché ques ta soggettività sia s ta ta messa 
in discussione nei fatti. Tre minis t r i che si 
i ncon t r ano q u a n t o m e n o u n a volta alla 
se t t imana nella r iun ione del Consiglio dei 
ministr i , che bisogno h a n n o di aff rontare 
quest ioni di ques to t ipo t r ami te le t tere e 
pa re r i dell 'Avvocatura dello Stato ? Perché 
n o n è s ta to m a i possibile in quest i mesi 
che il min i s t ro Dini concordasse con i mi ­
nistr i del bi lancio e dei t r aspor t i la l inea 
da t ene re sulla vicenda della Banca naz io­
nale del l 'agricol tura ? 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Della Banca naz iona le 
delle comunicaz ion i ? 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Ho sba­
gliato, m a spiegherò pe rché . Il mio e r r o r e 
n o n è casuale perché , se il min is t ro del te­
soro n o n ha la capaci tà e l 'autor i tà di ge­
stire ins ieme ai minis t r i in teressat i m a t e ­
rie concernen t i il s is tema bancar io , dove 
a n d r e m o a finire ? Q u a n d o si pa r l e r à della 
Banca naz iona le del l 'agricol tura dovrà in­
tervenire il min i s t ro del l 'agricol tura ? 
Q u a n d o si pa r l e r à dell 'IMI, che è u n isti­
tu to impegna to nei f inanziament i a med io 
t e rmine nel se t tore industr ia le , dovrà in­
tervenire il min i s t ro del l ' industr ia ? Non 
c redo che ques ta sia u n a giusta visione dei 
p rob lemi . 

La nos t ra crit ica è qu indi severa, per ­
ché n o n r iusc iamo a c o m p r e n d e r e il per ­
ché delle interferenze, dei r i tardi , dei r in­
vìi, della set torial i tà delle competenze , vi­
sto che la compe tenza in p r i m o luogo è del 
min is t ro del tesoro . La mia impress ione è s 
che la logica seguita sia burocra t ica , che ci 
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siano tant i galli a cantare , p iut tos to che 
quella di u n Governo efficiente e mode rno , 
in grado di gestire problemi di ques ta 
por ta ta . 

Il min is t ro mi consenta di osservare 
che l 'ottica con la quale egli ha affrontato 
la quest ione è t roppo m a r c a t a m e n t e setto­
riale. Quando afferma che il Minis tero dei 
t raspor t i e le Ferrovie avrebbero bisogno 
di uno s t rumen to banca r io quale è la BNC 
per f inanziare le grandi opere s t rut tura l i , 
non r icorda che nella storia della civiltà 
industr iale i f inanziament i dat i dalle 
grandi au tor i tà f inanziarie, di i m p o r t a n z a 
non r iconducibi le ad elementi settoriali 
del sistema creditizio, sono p rop r io quelli 
per gli investimenti nel c ampo ferroviario. 
Addir i t tura, in questo set tore sono state 
impegnate in passa to ri levanti r isorse 
messe a disposizione dallo Stato a t t raverso 
il sistema banca r io nel suo complesso. 
Come si p u ò ipot izzare che decine di mi­
gliaia di miliardi , necessar i per l ' ammo­
d e r n a m e n t o e lo sviluppo del s is tema fer­
roviario, d ipendano in qua lche m o d o da 
una banca settoriale ? Se esiste u n c a m p o 
nel quale è necessar io l ' appor to del si­
s tema banca r io in ternazionale , ques to è 
propr io quello dei g randi invest imenti fer­
roviari. Quel m o d o di ragionare , che vorrei 
definire u n po ' di bottega, non mi s embr a 
adeguato ai p rob lemi che il min is t ro deve 
affrontare nel c a m p o di cui è responsa­
bile. 

Sarà chi è esper to in ma te r i a a stabi­
lire se sia conveniente acquis i re dena ro -
comunque poco r ispet to alla necessità di 
f inanziamento delle ferrovie - ovvero di­
ventare par tecipi di u n a quo ta di u n a 
grande banca . Può dars i che ques t 'u l t ima 
opzione, p ropr io pe r la necessità di at t in­
gere a r isorse f inanziarie di p iù ampia 
portata , sia preferibile r ispet to all 'avere 
subito u n a gran quan t i t à di quat t r in i , che 
f inirebbero poi in u n bilancio passivo. 

Temo che sia sbagliato aver sot t ra t to , o 
aver ten ta to di so t t ra r re , la vicenda alla 
competenza di u n a autor i tà economica del 
Governo con competenze complessive, 
qual è quella del min is t ro del tesoro . Spe­
r i amo di avere d o m a n i da pa r t e del mini­
stro del tesoro l 'assicurazione che ha 

p reso sa ldamente in m a n o la s i tuazione e 
che p u ò c o n d u r r e in po r to ques ta opera­
zione n o n solo nel m o d o più conveniente 
dal p u n t o di vista immedia to , che è già u n 
cr i ter io di g rande por ta ta , m a anche pe r 
consent i re che l ' ingresso (con u n a quo ta 
az ionar ia e di par tec ipaz ione) della BNC 
in u n g rande ist i tuto creditizio, sia il San 
Paolo o al tr i o il corr ispet t ivo di u n a 
s o m m a l iquida (assolu tamente adeguata , 
impegnat iva ed impor tan te ) si inser iscano 
in u n q u a d r o di s trategia r i gua rdan te n o n 
solo la gestione ferroviaria, m a anche i 
p rob lemi complessivi della politica f inan­
ziaria che spet ta al Governo. 

LANFRANCO TURCI. Signor presi ­
dente , i n t endendo ques to in tervento anche 
come repl ica pe r la mia in terrogazione, 
pe r la pa r t e relat iva alla compe tenza del 
min i s t ro dei t raspor t i , debbo di re che 
forse il miglior c o m m e n t o della s i tuazione 
che si è venuta a d e t e r m i n a r e in to rno alla 
ques t ione della BNC è r i assun to dalla con­
s iderazione che, nonos tan te i r ipe tut i r in­
vìi del l ' incontro con il min is t ro Fiori e con 
il min is t ro Dini, anco ra n o n sapp iamo 
come si ch iuderà la vicenda. 

Questa, ol tre che u n a cons ta taz ione di 
fatto, è già u n c o m m e n t o degli effetti di 
u n a iniziativa confusa e - aggiungerei -
anche confusionaria, nel senso attivo, di 
u n a iniziativa cioè che ha c rea to confu­
sione, che ha da to u n a immagine penosa 
della funzionali tà del Governo e dei r a p ­
por t i in terminis ter ia l i e che in u l t ima 
is tanza c redo de t e rmine rà u n d a n n o pe r 
l ' istituto banca r io di cui ci s t iamo occu­
p a n d o . 

Voglio innanz i tu t to r i co rda re che 
quella in to rno alla Banca naz ionale delle 
comunicaz ioni è s ta ta in iz ia lmente indir iz­
za ta da lei, onorevole minis t ro , e da a lcuni 
depu ta t i e sot tosegretar i del suo gruppo, 
come u n a iniziativa polemica m i r a t a m e n t e 
o r ien ta ta verso la Banca dTtalia, t an to è 
vero che essa fu u n o degli ingredient i di 
u n a campagna di s tampa , fatta anche di 
d ichiaraz ioni ed iniziative c lamorose , che 
in par t i co la re la componen t e di a l leanza 
naz ionale di ques ta maggioranza e di que­
sto Governo por tò avant i nei mesi imme-
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dia tamente precedent i Testate ed anche 
nei mesi estivi; agosto fu u n mese caldo da 
questo pun to di vista. In quella campagna , 
nella quale la BNC era solo u n o degli s t ru­
ment i o delle frecce nel l 'arco (come è 
noto, l 'obiettivo di fondo r iguardava la no­
mina del d i re t tore generale della Banca 
d'Italia) lei persona lmente , onorevole mi­
nistro, si è pa r t i co la rmente dis t into. 

Poi, il bar icent ro , d ic iamo l'obiettivo 
della polemica, si è sposta to dalla Banca 
d'Italia più d i re t t amente ai r appo r t i inter­
ministerial i fra il suo minis te ro e quello 
del tesoro, t an to è vero che alla fine, con 
u n r i ta rdo, a mio avviso, n o n giustificato 
né giustificabile, il min is t ro Dini decise di 
r o m p e r e il silenzio, p r i m a facendo uscire 
a lcune indiscrezioni di s t ampa (ad esem­
pio, è no to che dal Tesoro sono uscite in­
terpre taz ioni del p a r e r e dell 'Avvocatura 
dello Stato assai diverse da quel la che lei, 
signor minis tro, ha da to sui giornali ed an­
che oggi pomeriggio) e poi - mi p a r e fosse 
ot tobre - con u n a let tera. 

Con quella lettera, inviata a lei e al 
Presidente del Consiglio, il min is t ro Dini 
rivendicava la t i tolari tà dell ' iniziativa in 
capo al suo minis te ro ed indicava nel San 
Paolo l 'unica soluzione sul tappeto , valida, 
effettiva e capace di da re u n o sbocco alla 
vicenda. 

Ho par la to di u n a presa di posizione 
tardiva da pa r t e del min is t ro del tesoro 
che, p u r r iconoscendo il concer to previsto 
nella del ibera CIPE qui r icordata , h a co­
m u n q u e la p r ima responsabi l i tà in ma te ­
ria e n o n poteva lasciare passa re t an to 
t empo dalla r isposta che il sot tosegretar io 
Rastrelli diede qui in Commissione per 
conto del Tesoro r i spondendo il 26 luglio 
1994 alla mia in ter rogazione n. 5-00168. 
In quella occasione ci disse che si t ra t tava 
di fantasie, che si sa rebbe chiuso sul San 
Paolo di Tor ino e che tu t to il res to n o n 
e rano al t ro che invenzioni di s t ampa o co­
m u n q u e perdi te di t empo . Ci fu poi u n 
lungo silenzio, nonos tan te le sue iniziative 
pubbl iche di vario tenore , e f inalmente 
u n a tardiva nuova forte presa di posizione 
del Tesoro, cui seguì effettivamente u n a 
nuova immers ione nella p e n o m b r a di que­
sta vicenda, a lmeno per quel che r iguarda 

i r a p p o r t i in terminis ter ia l i e l'effettivo 
o r i en t amen to del Governo circa le sue 
funzioni di indir izzo in ques ta ma te r i a . 

Ora s app i amo che la quest ione è, forse 
in t e rmin i risolutivi, nelle m a n i della com­
missione ist i tuita dall 'avvocato Necci, che 
ci dovrebbe d a r e u n a r isposta nei p ross imi 
giorni. Credo che la vicenda sia v e r a m e n t e 
incredibi le e segnali u n m o d o di gestire la 
cosa pubbl ica che n o n ha a l cunché di 
nuovo r i spet to alle peggiori vicende di 
quest ioni banca r i e conosciute negli ann i 
passat i . A propos i to di tu t ta la p rosopopea 
sulla seconda Repubbl ica , qui s i amo di 
fronte ad u n m o d o di gestire le cose che 
r i corda i per iodi peggiori della p receden te 
s i tuazione politica, anche per i r a p p o r t i 
n o n s empre chiar i che i n t e r co r rono t r a 
corda te poli t iche ed interessi pubblici che 
si d ich iara di voler sostenere, t r a amicizie 
polit iche, ad esempio t r a il p res iden te 
della BNC ed il min i s t ro dei t raspor t i , e 
invece l 'obiettività delle s i tuazioni in 
esame. 

Vede, signor minis t ro , se volessimo giu­
dicare ques ta vicenda un icamen te nell 'ot­
tica dello scont ro polit ico fra opposiz ione 
e maggioranza , fra opposizione e ques to 
Governo, po t re i quas i dire pa radossa l ­
m e n t e che l 'opposizione dovrebbe r ingra­
ziar la pe rché il m o d o in cui ha p rocedu to 
in ques ta vicenda ha cont r ibui to n o n poco, 
ne l l ' ambi to n a t u r a l m e n t e di u n processo 
di cui n o n lei da solo né pe r p r i m o po r t a 
le responsabi l i tà , a far prec ip i ta re mol to 
più r ap idamen te , al di là di ogni previ­
sione, la credibil i tà di ques ta maggioranza 
e di ques to Governo, a cominciare da l P re ­
s idente del Consiglio. 

La Pres idenza del Consiglio è s ta ta 
coinvolta p iù volte in ques ta vicenda; ad 
u n cer to p u n t o la m a n o è passa ta al sot to­
segretar io Letta che sembrava dovesse 
b a n d i r e u n a vera e p rop r i a gara informale 
degli offerenti. Credo che ques to abbia 
cont r ibui to n o n poco a d a r e r a p i d a m e n t e 
il senso di u n a s i tuazione in cui il Presi­
den te del Consiglio n o n aveva in m a n o la 
s i tuazione ed i minis t r i con t inuavano a 
fare quel lo che si e ra visto in al tr i governi 
della p receden te fase politica, q u a n d o go­
vernava u n re travicello di t u r n o e le varie 
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bande polit iche di cor rent i e so t tocorrent i 
dei par t i t i di maggioranza si dividevano la 
cosa pubblica. 

Se dovessimo giudicare le cose unica­
mente dall 'ott ica dell ' interesse dell 'opposi­
zione, dovrei dire signor minis t ro che lei, 
ripeto, ha da to u n notevole con t r ibu to a 
far crescere la confusione di ques ta mag­
gioranza e la sua perd i ta di credibilità; ne 
sono tes t imonianza anche le polemiche 
delle quali u n a qualche eco è oggi nelle 
presenze in ques ta Commissione. Voglio 
però aggiungere che fin dall ' inizio noi ab­
b iamo posto la nos t ra a t tenzione crit ica 
sulla vicenda, pe rché t emevamo si realiz­
zasse ciò che p u r t r o p p o ancora t e m i a m o 
finirà per real izzarsi : u n d a n n o sostanziale 
agli interessi pubblici in ques ta vicenda. 

Se le notizie che la s t ampa h a da to a 
più r iprese non sono state sment i te (ad 
esempio per q u a n t o r iguarda l 'aggrava­
mento dello s ta to di salute della BNC an­
che in re lazione al fatto che essa è s ta ta 
esposta per tan t i mesi a ques to infinito 
t ira e molla) abb i amo qui la p r i m a con­
ferma di q u a n t o s t iamo sos tenendo. Il 
principale giornale economico del paese il 
9 d icembre scorso ha riferito di perd i te di 
BNC st imate pa r i a 70 mil iardi alla fine 
del l 'anno in corso. Mi riferisco inol tre alle 
notizie circolate circa la perd i ta di sot to­
scrittori di conti corrent i ; alle notizie pe r 
cui l 'Istituto San Paolo di Tor ino o ra p ro ­
por rebbe di r ivedere la sua offerta al r i­
basso, cons iderando le perd i te verificatesi 
negli ul t imi mesi . Se queste notizie sa­
r a n n o confermate , non po t r à n o n concor­
dare con noi che il r isul ta to del suo inter­
vento, ancorché mosso dalle migliori in­
tenzioni, r i su l terebbe pa radossa lmen te di 
segno opposto. Leggo infatti sui giornali di 
iniziative giudiziarie per dann i avanza te 
dalla fondazione della BNC, derivant i da 
quan to ho poc 'anzi r i corda to ol tre che 
dalla perdi ta dei benefici della cosiddet ta 
legge Amato, che scade alla fine del l ' anno 
e il cui r innovo dovrebbe essere stabili to 
in via legislativa, non bas t ando u n sem­
plice intervento del Governo. 

Da queste considerazioni deriva l 'im­
pressione di u n movimento confuso, che 
produce ul ter iore confusione politica, 

dann i al l ' interesse pubbl ico, n o n c h é im­
provvisazioni poco credibili . Mi colpisce, 
ad esempio, che lei abbia accompagna to 
più volte l 'iniziativa t enden te ad u n p re ­
sun to ch ia r imen to dei r appo r t i t r a mini ­
stri e con la Banca dTtalia con paral le le 
iniziative presso la p r o c u r a della Repub­
blica. 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Non è vero. 

LANFRANCO TURCI. Abb iamo avuto 
notizia dai giornali di sue visite al p rocu­
r a to r e della Repubbl ica . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Sono s ta to convocato e 
sono anda to . 

LANFRANCO TURCI. Se lei mi dice 
che è s ta to convocato, ne p r e n d o a t to . Se 
fosse s ta ta u n a sua iniziativa, sa rebbe 
q u a n t o m e n o paradossa le t r a s fo rmare u n 
p r o b l e m a di compe tenze in segnalazioni 
a l l ' autor i tà giudiziaria. 

In al tr i te rmini , t e m o che a b b i a m o as­
sistito ad u n o dei tan t i episodi - n o n vo­
glio car icare su di lei tu t te le valutazioni 
cri t iche che d i amo a ques ta maggioranza 
- che h a n n o compor t a to u n lento logora­
m e n t o del Governo e p robab i lmen te u n a 
sua r ap ida fine. In ques ta vicenda lei ha 
messo del suo, con la sua par t ico la re verve 
polemica, con il suo gusto pe r le iniziative 
forti. Dubi to che tu t to ciò possa espr imers i 
nella logica della difesa degli interessi 
pubblici . 

Condivido q u a n t o det to dal collega Ga-
ravini e n o n c redo che la Banca naz ionale 
delle comunicazioni , se anche dovesse 
avere u n asset to diverso da quel lo ipotiz­
zato, po t r ebbe consent i re di perseguire 
obiettivi strategici qual i il finanziamento 
dell 'alta velocità o la modern izzaz ione 
della re te ferroviaria . Occor rono spalle più 
grosse, occor re u n management robus to , 
occorre credibil i tà pe r il r epe r imen to delle 
r isorse sul m e r c a t o in ternazionale , cara t ­
ter is t iche ques te che n o n s e m b r a n o alla 
po r t a t a della BNC, pe r come è s ta ta gestita 
in quest i ann i e nel l 'u l t ima fase. 
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Non d iment ich iamo poi i p rob lemi de­
rivanti dalla normat iva banca r i a in ma te ­
ria di compatibi l i tà t ra p ropr i e t à e gestioni 
bancar ie , t r a quote p ropr ie ta r i e da pa r t e 
di soggetti industr ial i e t i tolar i tà di inte­
ressi creditizi pubblici . Anche da ques to 
pun to di vista non mi s embra fondato l'o­
biettivo al quale lei, signor minis t ro , si è 
ispirato, cioè di difendere u n o s t r u m e n t o 
tendenz ia lmente strategico pe r il f inanzia­
men to di opere della po r t a t a di quelle 
r icordate . 

TEODORO STEFANO TASCONE. Ho 
ascoltato a t t en t amen te i colleghi della sini­
s t ra e c redo che u n at teggiamento m e n o 
polemico ed u n a mino re poli t icizzazione 
del p rob lema avrebbero favorito la chia­
rezza delle a rgomentaz ioni . Ten ta re di di­
laniare ad ogni costo le componen t i del 
Pa r l amen to e del Governo è u n legittimo 
dir i t to delle opposizioni ma, al di là di 
esso, splendor veritatis, la veri tà splende. 

Il minis t ro Fiori n o n ha bisogno di es­
sere difeso: è cer to che deve pors i con se­
rietà l 'obiettivo di difendere il pa t r imon io 
economico, re la t ivamente alla cessione di 
una banca siffatta. È vero che l 'Istituto 
San Paolo di Tor ino si è fatto avanti, così 
come è vero che dalla s inistra e dal cen t ro 
si è sollevato u n coro di incensi in to rno a 
questa operazione, un 'operaz ione che, a 
guarda r l a bene, non p r e suppone u n im­
por to l iquido m a sempl icemente il t rasfe­
r imen to di quote societarie. Lo Sta to 
avrebbe r inunc ia to ad u n a banca p rop r i a 
per avere quote di un ' a l t r a banca; in ef­
fetti, avrebbe avuto car ta straccia. 

Par l iamo t an to di pr ivat izzazioni e mi 
meraviglio che la sinistra n o n si r e n d a 
conto di quan to sia i noppo r tuno che gli 
organi dello Stato si ingolfino in par tec ipa­
zioni bancar ie . Dalle notizie di s t ampa -
non ho avuto il p iacere di ascol tare l ' inter­
vento del minis t ro e me ne dolgo - ho 
l ' impressione che s iamo di fronte ad u n a 
operazione di espropr io , cioè di u n cambio 
t ra car ta e beni dello Stato. Poiché si ir­
r ide alla seconda Repubblica, d ichiaro sec­
camente che questa è u n a classica opera­
zione da p r ima Repubbl ica . 

Bene h a fatto il min i s t ro dei t raspor t i , 
ne l l ' ambi to della sua doverosa iniziativa, a 
t en t a re di p o r r e la ques t ione sul p i ano 
della vera concor renza , non su quello del­
l 'espropr io dei beni dello Stato da p a r t e di 
terzi, come la p r i m a Repubbl ica ci aveva 
insegnato e come t roppa gente d iment ica . 
Bene ha fatto il min i s t ro a difendere il pa­
t r imon io dello S ta to e a p o r t a r e avant i le 
sue iniziative. Da questo a calcolare i 
dann i che der iverebbero da tali iniziative, 
da ques to a fare i causidici è ques t ione 
m e r a m e n t e polit ica. Noi dobb iamo p o r t a r e 
avanti la pr ivat izzazione e quindi n o n è 
o p p o r t u n o che lo Sta to incamer i nuove 
quote banca r i e e che, a t t raverso opera ­
zioni pilotate, si e sp ropr ino alla pro le tar ia , 
benché a t t raverso u n a g rande banca , i 
beni dello Sta to . 

ROBERTO PINZA. Nel repl icare pe r la 
mia in ter rogazione, per la pa r t e di compe­
tenza del min i s t ro dei t raspor t i , vorre i 
p o r r e a lcune d o m a n d e di ca ra t t e re speci­
fico. La p r i m a r igua rda l 'esistenza o m e n o 
di a l t re offerte. In caso affermativo, vorre i 
sapere se anco ra esis tano. 

Ci è s ta to fornito dagli uffici u n cor­
poso dossier di s t a m p a nel quale poss i amo 
leggere che a lmeno t re istituti (Cassa di r i­
spa rmio di Bologna, ICCRI ed u n a mer-
chant bank tedesca) avrebbero fatto p re ­
cise offerte. Anche nel p a r e r e espresso 
dal l 'Avvocatura dello S ta to ci si p reoccupa 
della c o m p a r a z i o n e t r a offerte, per cui si 
suppone che le medes ime esis tano. Non 
s t iamo p a r l a n d o di acquis ta re pal l ine da 
ping pong, m a di beni del valore di sva­
r ia te cent inaia di mil iardi , t an t ' è che ci si 
duole che seicento s iano pochi . La do­
m a n d a è se tali offerte s iano state effetti­
vamente s tate avanzate , dove, come e 
q u a n d o . In concreto , dove sono ? 

Pongo la seconda quest ione al min i s t ro 
nell ' ipotesi che r ien t r i nella sua compe­
tenza . Si t r a t t a di u n a quest ione preoccu­
pante , cui ha già accenna to qua lche a l t ro 
collega e r igua rda q u a n t o sa rebbe m a t u ­
r a to in ques to a n n o . Vi sono in propos i to 
due prob lemi . Nel p a r e r e dell 'Avvocatura 
dello S ta to si dice qualcosa che sapp iamo 
tut t i e cioè che le fusioni usufruiscono 
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delle agevolazioni solo se si ch iudono en­
t ro il 31 d icembre 1994, tan t ' è vero che 
propr io nelle p r ime righe di u n o dei due 
parer i si r a c c o m a n d a che la p rocedu ra di 
fusione si esaurisca en t ro il p rede t to ter­
mine, che o rma i è mol to vicino. Immagino 
che non sarà più facile r ispet tar lo , m a 
chiedo: è ancora possibile o t tenere il bene­
ficio o esso è cons idera to defini t ivamente 
perso ? 

Non ho conoscenze diret te in te rne 
della Banca nazionale delle comunica­
zioni; leggo pe rò in proposi to q u a n t o viene 
pubblicato sulla s tampa, qua lche voce ar­
riva e sembra che ci sa rebbe u n deflusso 
massiccio di depositi dalla banca che, n o n 
lo d iment ichiamo, ha due chance fonda­
mental i : la p r ima deriva dalla c i rcos tanza 
che essa gestisce r appor t i diret t i di paga­
mento r iguardant i le Ferrovie e la seconda 
relativa al fatto di avere s tor icamente u n 
r appor to di fiducia con i d ipendent i delle 
Ferrovie. Il min is t ro ha det to u n a cosa in­
telligente q u a n d o ha accenna to al fatto che 
pot rebbe facilmente pa r t i r e da lì u n fondo 
pensionistico. Ma è vera, r ipeto, la s toria 
del deflusso dei depositi ? È vero che vi è 
un po ' di fuga e che tu t to q u a n t o è avve­
nuto in questi mesi ha in qua lche m o d o 
depaupera to la banca ? Il fatto che il San 
Paolo ribassi l'offerta ha sorpreso anche 
me, m a non credo che ciò sia per u n a ope­
razione speculativa. Dirà sempl icemente : 
le perdite , le tenete ! È in quest i t e rmin i ? 
C'è qualcosa di peggio ? La mia è u n a do­
manda , che r iguarda fatti e n o n valuta­
zioni, dalle qual i poss iamo as tenerci o 
farle nella pa r t e conclusiva; in ques to 
senso mi riservo, m a in linea più teor ica 
che prat ica, di in tervenire nuovamente . 

È vero che vi è u n ba i l amme di azioni 
giudiziarie ? Sto p a r l a n d o di imputaz ion i 
di responsabil i tà di t ipo civilistico, qu indi 
di fatti l imi ta tamente preoccupant i , di u n a 
patologia civilistica e non di a l t ra n a t u r a . 
È sempre bene non essere equivocati 
quando si t r a t t ano quest i temi . Sono veri 
questi fatti ? Non lo so e c redo che sia op­
po r tuno che su di essi si faccia c o m u n q u e 
chiarezza, nei limiti ovviamente in cui 
siano a conoscenza del minis t ro . 

Vi è anche u n a no ta involon ta r iamente 
comica, che n o n h a nul la a che vedere con 
il min is t ro . Nel p a r e r e dell 'Avvocatura 
dello Stato, che il signor min is t ro ha avuto 
o ra la cortesia di t rasmet te rc i , si accenna 
pe ra l t ro a l l 'oppor tuni tà di effettuare caut i 
sondaggi con al tr i istituti al fine di assicu­
r a r e la mass ima r iservatezza. Mi p a r e que­
sto u n o scopo asso lu tamente raggiunto. 
Ma ciò ovviamente n o n d ipende dal mini ­
s t ro . 

GIOVANNI BRUNALE. Vorrei chiedere 
al min is t ro u n ch ia r imen to circa le azioni 
civilistiche che s e m b r a n o essere in a t to al­
l ' in terno della BNC da pa r t e della fonda­
zione nei confronti anche dell'ex d i re t tore 
della banca , dot tor Nata le Gilio; vorrei sa­
pe re se vi s iano azioni rivolte a ques ta 
pe r sona e se la fondazione sia in tenz iona ta 
a por t a r l e avanti . 

VALERIO MALVEZZI. Signor minis t ro , 
des idero innanz i tu t to r ingraz ia r la pe r es­
sere venuto oggi ad affrontare quest i temi, 
ai qual i c redo la Commissione abbia mol to 
interesse. Al t e rmine del suo intervento, 
però , mi r imangono alcuni dubbi . Ho ap­
p u n t a t o in par t ico la re q u a t t r o aspet t i poco 
chiar i che vorrei r i m a r c a r e . 

Il p r i m o r igua rda le cosiddet te p roce­
du re . Non mi è bene chiaro, m a non ho 
letto il p a r e r e della Avvocatura dello Stato, 
qual i d e b b a n o essere tali p rocedure . Rite­
nevo che, pe r un 'ope raz ione di ques to tipo, 
i due consigli di ammin i s t r az ione doves­
sero chiedere l ' au tor izzazione alla Banca 
d'Italia, pe r evitare u n a sor ta di asta im­
p rop r i a che p u ò finire pe r danneggiare 
u n a con t ropar te , con la conseguenza di ef­
fetti diret t i sui ci t tadini . Se ques ta p roce­
d u r a è da cri t icare, chiedo qua le sia quel la 
da seguire. Mi s e m b r a ques to u n p u n t o 
mol to impor t an t e . 

Un a l t ro aspet to r iguarda gli in ter locu­
tori . Abb iamo letto sui giornali mol te sue 
dichiarazioni , signor minis t ro , in cui si ac­
cennava ad al tr i in ter locutor i . Si leggevano 
nomi come quello di Gilia e di signori di 
ques to tipo, n o n so se r i tenut i in ter locu­
tor i validi o m e n o . A ques to pun to , come 
già ri levato dal collega Pinza, v o r r e m m o 
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sapere se quest i nominat ivi c 'e rano o no e 
eventualmente se fossero r i tenut i da lei, si­
gnor ministro, in ter locutor i credibili . 

Un terzo pun to r iguarda q u a n t o è suc­
cesso in seguito a quest i interventi , indi­
penden temen te dal fatto che le p rocedu re 
fossero o m e n o giustificabili e che gli in­
terventi fossero, come lei ha det to, dovuti, 
onde evitare responsabi l i tà amminis t ra t ive 
o meno . Chiedo cioè se lei, signor minis t ro , 
abbia dati per ragguagliarci sui volumi in­
termediat i , sul n u m e r o dei rappor t i , sui 
margini di reddit ività della BNC negli ul­
t imi mesi, per capire, come qua lche a l t ro 
collega ha già chiesto, se vi s iano state 
azioni speculative sui titoli quota t i San 
Paolo ovvero se ciò possa asso lu tamente 
escludersi . Mi sembra che nella sua rela­
zione, se n o n sono stato disat tento, ques to 
pun to non si c o m p r e n d a bene . 

Un ul t imo p u n t o r iguarda ciò che ci 
dobbiamo aspe t ta re pe r il futuro. Lei ci ha 
det to che p robab i lmen te al t e rmine della 
se t t imana avremo u n q u a d r o più ch iaro . 
Sarebbe in teressante sapere se vi s iano a 
questo pun to nuove strategie o se s iamo 
ancora al palo e se le nuove strategie s iano 
coerenti con u n merca to che vuole u n nu­
mero l imitato di global player e tan t i ope­
ra tor i di nicchia. 

Sollevo nuovamente , infine, la que­
stione del pare re , delle relazioni t r a mini­
stri, delle lettere, eccetera. Mi s e m b r a che 
a questo p u n t o dovrebbe spendere qua lche 
paro la in più, se lo r i t iene oppor tuno , per 
chiar i re cosa di preciso afferma il docu­
men to dell 'Avvocatura dello Sta to che noi 
stessi poi leggeremo, se n o n a l t ro per ca­
pire se la r isposta dell 'Avvocatura dello 
Stato sia in t e rmin i pe ren to r i o in t e rmin i 
possibilisti. 

PRESIDENTE. Signor minis t ro , c redo 
che dal suo intervento emergano element i 
oggettivamente n o n contestabil i . Il p r i m o è 
che TIMI ha rilevato che la valutazione, 
così mi pa re abbia detto, e ra bassa. 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Non era adeguata in re ­
lazione al pa t r imon io immobi l ia re . 

PRESIDENTE. Lei ha cor tesemente 
manifes ta to la sua disponibil i tà a farci 
avere anche i dat i dell 'IMI perché si possa 
avere cognizione comple ta di ques to ele­
mento , che mi p a r e e s t r emamen te impor ­
t an te pe r c o m p r e n d e r e l ' intera vicenda. 

Inol t re il min i s t ro Dini ha convenuto 
sulla necessi tà di r innovare le p r o c e d u r e . 
Questo r innovo delle p rocedure compor t e ­
rebbe il s u p e r a m e n t o di q u a n t o af fermato 
dal sot tosegretar io in r isposta a l l ' in ter ro­
gazione qui r i ch i ama ta del collega Turci . 

Avremo m o d o di leggere con ca lma il 
p a r e r e dell 'Avvocatura dello Stato; mi 
p a r e c o m u n q u e che da esso si deduca la il­
legittimità delle p r o c e d u r e seguite in p r e ­
cedenza . 

TEODORO STEFANO TASCONE. Di 
ques to ch iede remo conto mol to u rgen te ­
m e n t e d o m a n i al min i s t ro Dini, n o n pe r 
sment i re il minis t ro . . . 

PRESIDENTE. Cer tamente . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. È scri t to nei due pare r i , 
che consegnerò alla Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Turci, pe r 
q u a n t o r iguarda l 'illegittimità delle p roce­
d u r e seguite, le r i cordo che non pa r l i amo 
di n o n liceità, t an to che il min is t ro Dini, 
secondo q u a n t o ha d ich ia ra to il min i s t ro 
Fiori, h a convenuto sulla necessità di r in­
novar le . 

L 'audizione odierna , così come cer ta­
m e n t e sa rà quel la successiva, si è r ivelata 
i m p o r t a n t e anche per avere cognizione 
dell ' i ter seguito f inora e del suo prevedi­
bile svolgimento futuro. I dat i acquisi t i 
oggi dov ranno evidentemente essere sot to­
posti a l l ' a t tenzione del min is t ro Dini. 

Desidero o ra soffermarmi su u n a que ­
st ione che riveste par t ico la re valenza poli­
tica. Il min i s t ro ha pa r l a to di concambio e 
di r ecupero , a fronte di tale concambio , di 
s o m m e da investire pe r il comple t amen to 
di t r a t t e ferroviarie. Dunque , si t r a t t a di 
u n a scelta polit ica relativa all 'utilità delle 
p r o c e d u r e di dismissione e alla possibili-
tàd i incidere sullo sviluppo futuro del 
set tore . 
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I dati riferiti, che sono e s t r emamen te 
impor tan t i e r i ch i amano la prass i delibe­
ra ta in precedenza , forse r e n d e r a n n o op­
por tuno , u n a volta acquisi ta la documen­
tazione, u n nuovo incont ro con il min is t ro 
dei t raspor t i per riflettere insieme su 
quan to si è verificato e sui r imedi adot ta t i 
r ispetto a p rocedu re r i t enute illegittime. 
Del resto, non mi sembra che gli sviluppi 
ad oggi abb iano por t a to a conclusioni og­
gett ivamente accettabili . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Le ha r innovate . 

PRESIDENTE. Il r innovo delle proce­
dure segue airilleggittimità di quelle adot­
ta te in precedenza . In propos i to la Com­
missione deve riflettere, per evitare giudizi 
gravi non suppor ta t i documenta lmen te , 
ovvero giudizi che in u n secondo m o m e n t o 
po t rebbero essere rivisti. Invito perciò il 
minis t ro Fiori a consegnare alla Commis­
sione tu t ta la documentaz ione che po t r à 
essere utile, anche in vista del l 'audizione 
di doman i del min is t ro Dini. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ROBERTO PINZA 

GIANFRANCO CONTE. In te rvenendo a 
nome del g ruppo di forza Italia, sulla ve-
xata quaestio del set tore bancar io , rilevo 
come ognuno abbia espresso le p ropr i e 
idee. Chiaramente , esiste u n a diversità di 
vedute e c iascuno r i t iene di essere nel giu­
sto e di saper prevedere quello che po­
t rebbe succedere nel l ' ambi to del m o n d o 
bancar io . Tuttavia a p p a r e asso lu tamente 
necessario - e del res to fa pa r t e del no­
stro p r o g r a m m a politico - che si p roceda 
ad u n a accelerazione delle pr ivat izzazioni 
e s iamo quindi interessat i a conoscere i 
tempi necessar i per a t tua re ques to p ro ­
cesso. 

II minis t ro ha det to che forse sa rebbe 
preferibile, anche pe r gli azionisti di riferi­
mento , avere d e n a r o anziché azioni. Si 
t r a t t a di un 'esigenza che va t enu ta nella 
debita considerazione, sopra t tu t to consi­
de rando la s i tuazione in cui versano le 

casse dello Stato, che non è cer to posi­
tiva. 

Una volta stabili to il p u n t o dal quale 
r ipa r t i r e pe r la vendi ta della BNC, occorre 
fissare i t empi di rea l izzazione. Non im­
por t a se l 'accordo sa rà raggiunto con l'Isti­
tu to San Paolo o con al t r i compra to r i . 
V o r r e m m o pe r ò sapere se esis tano al t r i of­
ferenti e in qual i t empi sia possibile realiz­
zare la vendita . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. L 'onorevole Garavini ha 
avuto impress ioni sgradevoli, che sono le­
git t ime m a alle qual i n o n posso r ispon­
dere . Posso pe rò dire che effettivamente 
ad u n cer to p u n t o a b b i a m o dovuto r ico­
minc ia re da capo pe rché esisteva u n de­
cre to del min i s t ro del tesoro che stabiliva 
u n a p r o c e d u r a e, inspiegabi lmente, qua l ­
cuno ha comincia to a seguire u n a p roce­
d u r a comple t amen te diversa, contravve­
n e n d o a quel decre to . Una volta innesca ta 
la nuova p r o c e d u r a ed essendo interve­
nu to il p a r e r e dell 'Avvocatura di Stato, 
tu t t i h a n n o dovuto p r e n d e r e a t to che c 'era 
s ta ta u n a deviazione r ispet to a q u a n t o già 
stabilito; n o n e r a n o state r i spet ta te a lcune 
n o r m e essenziali, nel l ' interesse pubblico, e 
qu indi bisognava fare in m o d o che fossero 
r ipr i s t ina te le regole. 

P robab i lmen te mi sono mosso in un 'o t ­
tica settoriale, onorevole Garavini, m a 
ques to è u n giudizio politico. Per q u a n t o 
mi r iguarda , ho posto u n a ques t ione m o ­
rale, cioè che i beni pubbl ic i n o n possono 
essere vendut i al p r i m o offerente e che si 
d e b b a n o seguire le p r o c e d u r e previste 
dalla contabi l i tà dello Sta to . 

L'Avvocatura dello Stato, e s a m i n a n d o 
l 'accordo p re l imina re in base al quale è 
s ta to s travolto il decre to del min is t ro del 
tesoro, che prevedeva il c a m b i a m e n t o di 
s trategia dalla vendi ta di u n a quo ta alla 
fusione, nel secondo p a r e r e ha affermato: 
« Non vi p u ò essere dubb io che det to ac­
cordo p re l imina re n o n abbia ma i acqui­
s ta to efficacia e che ma i possa o r m a i ac­
quis ta r la se n o n con u n a nuova cont ra t t a ­
zione ». Dunque , si t r a t t a di inefficacia 
insanabi le . 
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Non elenco nuovamente i motivi di ille­
gittimità, m a r ibadisco solo che si stava se­
guendo una p rocedura che dal p u n t o di vi­
sta dell ' interesse generale e ra sbagliata. 
Forse, dal p u n t o di vista della strategia 
economica, qua lcuno può r i t enere giusto 
possedere il 2 per cento dell ' Ist i tuto San 
Paolo (una volta deciso di s t ra lc iare le as­
sicurazioni dal pacchet to r ispet to al quale 
era stato raggiunto l 'accordo iniziale pe r la 
fusione, la percentua le di azioni che spet­
t ano alle Ferrovie è al di sot to di tale per­
centuale), cedendo in cambio un ' az ienda 
che vale 1.500 mil iardi . Io, però , n o n ho 
fatto per questo la mia battaglia: si t ra t ­
tava di una mia valutazione personale , che 
poteva essere sbagliata. 

Ho fatto u n a quest ione di principio, ho 
posto dei palett i giuridici a difesa di inte­
ressi che avevo il dovere di tu te la re pe rché 
così prevede la legge. Anche se la t i tolarità, 
come lei ha detto, è del min is t ro del te­
soro, poiché la legge dà anche a m e il di­
r i t to-dovere di eserci tare i dirit t i dell 'azio­
nista, se mi fossi t i ra to fuori, avrei com­
messo s icuramente u n illecito civile, m a 
probabi lmente anche u n rea to pe rché l'o­
missione o l 'abuso di att i d'ufficio sono 
ipotesi che in casi del genere possono an­
che sostanziarsi . 

Non posso r i spondere sulle impress ioni 
e valutazioni polit iche dell 'onorevole Turci 
circa lo spettacolo che, a suo m o d o di dire, 
abb iamo dato . Ognuno legge gli avveni­
ment i dal suo p u n t o di vista. Ciò è legit­
t imo ed io c o m u n q u e ne p r e n d o at to, nel 
senso che ne farò u n a riflessione crit ica ed 
autocri t ica. Voglio pe rò r i spondere su que­
sto pun to . L'onorevole Turci ha det to: 
avete cagionato dei danni . No, onorevole 
Turci, se ci s a r a n n o danni , essi s a r a n n o 
stati cagionati da chi ha messo in piedi 
quella p rocedura illegittima, da chi ha ten­
ta to di fare un 'operaz ione con t ro le leggi 
dello Stato e cont ro u n provvedimento del 
precedente governo, da chi, facendo finta 
che quel provvedimento non esistesse, ha 
ten ta to di svicolare, so t t raendosi a n o r m e 
che l 'Avvocatura dello Sta to ha r i t enu to 
siano state violate. Se ci s a r a n n o azioni di 
responsabil i tà , s ap remo beniss imo dove 
a n d a r e a colpire o lo s a p r a n n o i danneg­

giati; c e r t amen te n o n nei confronti di chi 
ques te illegittimità h a denunc ia to a giugno 
più volte e per iscri t to. 

È s ta to chiesto: pe rché le let tere ? Per­
ché sono cose delicate, onorevole Turci , 
che debbono r i m a n e r e scritte, agli atti, con 
t an to di protocol lo . F r a qua lche a n n o 
qua l cuno si accorgerà che ques ta opera ­
zione della « s compar sa » - sottol ineo que­
sto t e rmine - della BNC con tu t to quel lo 
che c'è den t ro , è s ta ta forse un 'ope raz ione 
avventata ed è d u n q u e bene che vi s iano 
let tere del min i s t ro dei t raspor t i , protocol­
late agli atti , che abb i ano segnalato pe r 
t e m p o tut t i i passaggi illegittimi di quel la 
p rocedura . 

Non h o m a n d a t o nul la al p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica; sono s ta to convocato, 
sono anda to , mi sono stati chiesti degli at t i 
e li ho m a n d a t i . Non ho fatto ma i a lcun 
espostò, a lcuna denuncia , a lcuna let tera , 
n o n l 'ho ma i in formato di nulla, ho solo 
r isposto ad u n suo invito ad essere in ter­
rogato come pe r sona in formata dei fatti e, 
come min is t ro dei t raspor t i , mi ha chiesto 
degli atti , che gli ho fatto avere. 

Ma lei, onorevole Turci , ha det to u n a 
cosa che mi ha colpito pe r la sua preci ­
sione; n o n so se le sia sfuggito. Mi riferisco 
al « per come ques ta b a n c a è s tata ge­
stita ». Questo è il pun to : su di esso n o n 
voglio e sp r imere giudizi che n o n sono in 
g rado di formulare , m a voglio d i re che nel 
pe r iodo nel qua le la banca è en t r a t a in 
crisi - le r accon to u n fatto; n o n so fare 
valutazioni economiche o di economia 
banca r i a - e ra d i re t to re il do t tor Gilio, nei 
confront i del qua le è iniziata u n a az ione 
di responsabi l i tà da pa r t e della banca . 
Questa pe r sona è s ta ta a l lon tana ta dalla 
banca e all ' inizio, q u a n d o fu m a n d a t o 
dalla Banca dTtalia, fu contes ta to dal con­
siglio di ammin i s t r az ione pe r m a n c a n z a 
dei requisi t i di professionali tà e di onora ­
bilità. Questo do t to r Gilio, a n d a t o via dopo 
u n a ispezione della Banca dTtalia che 
aveva ri levato l ' inadeguatezza della ge­
stione, è s ta to messo, con il consenso della 
Banca dTtalia, a fare il d i re t to re generale 
della Cassa di r i spa rmio di Pisa. 

Allora voglio dire: io h o fatto la pole­
mica con la Banca dTtal ia ? No, n o n la po-
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lemica e la guerra , come qua lcuno mi 
vuole a t t r ibuire , ho fatto u n a polemica su 
questo a rgomento con la Banca dTtalia ed 
era mio dovere farla, la confermo e la ri­
farò ancora , pe rché debbo capire qual i 
sono le ragioni per le qual i la Banca dTta­
lia si è d ichiara ta espl ic i tamente e sostan­
zialmente sempre con t ra r ia a q u a l u n q u e 
al tra offerta venisse presen ta ta . 

Vi prego di a b b a n d o n a r e per u n at­
t imo, se ci r iusciamo, la polemica politica 
fra maggioranza e opposizione. Lo dico 
senza re tor ica perché questo è u n p ro ­
blema che n o n ha nul la a che vedere con 
la contrapposiz ione t ra par t i t i e t r a mag­
gioranza ed opposizione. Non ho capito, 
dicevo, pe rché la Banca dTtalia abbia de­
ciso di fare questa fusione. Ho pa r l a to 
pe r sona lmente con il governatore all ' inizio 
e gli ho det to: scusi, signor governatore , 
perché t an ta fretta di far scompar i re que­
sta banca, di farla inglobare nel San 
Paolo ? Mi ha r isposto: pe rché a l t r iment i 
s iamo costrett i a commissa r ia re ques ta 
banca. Ho r isposto osservando che con 
istituti bancar i di ben al t re d imensioni e 
che h a n n o ben altri p rob lemi (ho fatto l'e­
sempio del Banco di Sicilia, che non viene 
commissar ia to nonos tan te quello che leg­
giamo tut t i i giorni sulla s t ampa) ... o ra si 
p reoccupavano di me t t e re fretta - di­
c iamo così, t r a virgolette - pe rché si faccia 
questa operazione, minacc iando in caso 
cont ra r io di a n d a r e al commissa r iamento , 
perché questo è; al lora m e lo dovete spie­
gare, pe rché le banche che h a n n o fatto of­
ferte ci sono state e ci sono. 

Ci sono document i , n o n parole; ho 
sempre chiesto let tere pe rché sapevo che 
un giorno sarei s tato ch iamato a r i spon­
dere in Pa r l amen to . Così, q u a n d o qual ­
cuno mi è venuto a dire che voleva fare 
un'offerta, gli ho det to: p r i m a la let tera, 
per favore, e poi pa r l i amo. Allora, nell 'or­
dine abb iamo: Cassa di r i spa rmio di Ve­
rona, Cassa di r i spa rmio di Bologna, IC-
CRI, BvH e Comit: queste c inque banche 
h a n n o chiesto fo rmalmente e con a t to 
scrit to di pa r tec ipare ad u n a eventuale 
t rat ta t iva per l 'acquisto parz ia le o totale o 
la fusione con la Banca naz ionale delle 
comunicazioni . 

Debbo aggiungere u n a cosa che è deter­
m i n a n t e pe r capi re la filosofia di tu t to 
quel lo che è accaduto : ogni qualvolta que­
ste b a n c h e si sono fatte avanti , sono state 
s e m p r e sconsigliate, d i r e t t amen te o indi­
re t t amen te , dalla Banca dTtalia, che ha 
s empre r iaf fermato la sua volontà di p r o ­
cedere alla fusione di BNC, facendola 
scompar i r e nel San Paolo di Tor ino. 

L'onorevole Malvezzi ha chiesto qual i 
s iano le p r o c e d u r e da seguire. L'asta ? Cer­
t amen te . Ma pe rché u n ente - FS p ropr ie ­
ta r io di BNC - decide di vendere e lo fa a 
chi vuole e come vuole ? Non si t r a t t a 
forse di u n bene pubbl ico sulla cui vendi ta 
d o b b i a m o avere t r a s p a r e n z a ed o t tenere il 
mass imo prezzo, pe rché si t r a t t a di soldi 
dei cit tadini, di u n bene collettivo ? Certa­
m e n t e bisognava r i ap r i r e la vicenda e 
quale è s ta ta la p r o c e d u r a ? È s ta ta quella 
di d i re pubbl icamente , come a b b i a m o 
fatto dopo la le t tera di Dini ed i pa re r i 
dell 'Avvocatura: chi ha p ropos te da fare, si 
faccia avanti . Così, anche istituti che si 
e r a n o messi da par te , come la Cassa di r i­
spa rmio di Verona, che e ra s ta ta la p r i m a 
e che era s ta ta « sconsigliata » a fare l 'ope­
razione, si è fatta avant i e sta in ques te 
o ra t r a t t a n d o con Necci pe r vedere quale 
p u ò essere la sua par tec ipaz ione . 

Può essere anche , signori del Par la­
mento , che alla fine di ques to discorso, di 
ques ta passerel la di banche , conclude­
r a n n o con il San Paolo, m a cosa vuol 
di re ? Vuol d i re che av remo seguito proce­
d u r e t r a spa ren t i e s a r e m o tut t i t ranqui l l i 
di n o n aver fatto u n a operaz ione illegit­
t ima che nasconda cose n o n lecite, pe rché 
le n o r m e dello Sta to sono u n impera t ivo 
che deve essere r i spe t ta to q u a l u n q u e sia il 
r i su l ta to finale. 

L'onorevole Malvezzi h a chiesto se gli 
al tr i in ter locutor i s iano credibili . Non 
spet ta a m e fare u n a valu taz ione di credi­
bilità, n o n sono il min is t ro del t esoro né la 
Banca dTtalia. Non vi è dubb io che è que­
s t 'u l t ima che deve fare u n a valutazione, 
m a dopo, n o n p r ima . Deve cioè consent i re 
che si a p r a la t ra t ta t iva e n o n bar r i ca r s i 
d ie t ro u n ar t icolo della legge banca r i a che 
afferma l 'esigenza di u n a au tor izzaz ione 
preventiva della Banca dTtalia. Questo è 
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stato il motivo del con t ras to profondo, 
nessun al t ro. 

Capisco, onorevole Turci, che q u a n d o 
gli avvenimenti vanno tut t i nella stessa di­
rezione - mi riferisco, ad esempio, all' at­
tacco da pa r t e di u n a l t ro m e m b r o del mio 
par t i to - è inevitabile pensa re che ci sia 
u n a strategia. La prego pe rò di c redere 
che - par lo per q u a n t o mi r igua rda - n o n 
c'è ma i stata questa volontà. Ho avuto 
modo di confermar lo nuovamen te al go­
verna tore della Banca dTtalia, al quale ho 
dichiara to di essere disponibile a me t t e r e 
per iscritto che n o n ho nul la con t ro la 
Banca dTtalia e che ho solo u n dubbio . 
Poiché non sono u n ragazzo, q u a n d o n o n 
riesco a capire ho motivo di legittima 
preoccupazione . 

Non sono in grado di dire cosa accadrà . 
L'avvocato Necci farà u n a re laz ione ai mi­
nistr i Dini e Pagliarini ed a me, i l lustran­
doci l ' andamento degli incontr i e le even­
tuali offerte; so che alcuni soggetti, al m o ­
men to di presentar le , sono scomparsi , che 
altri si sono riservati ed altr i ancora 
h a n n o det to di a t t endere il p a r e r e favore­
vole della Banca dTtalia. Vedremo t ra 
qualche giorno come si sa rà svi luppata la 
vicenda. 

Concludendo, desidero r i co rda re che 
ho por t a to la quest ione in sede di Consi­
glio dei ministr i , nel l 'ul t ima r iun ione 
p r ima delle ferie estive, pe rché n o n r iu­
scivo ad en t r a r e in s intonia con il min is t ro 
Dini, il quale riteneva, in comple ta b u o n a 
fede, che la p rocedu ra fosse giusta. Allora 
n o n avevo ancora o t tenuto né chiesto il 
pa re re dell 'Avvocatura dello Sta to e potevo 
fondare le mie considerazioni sol tanto 
sulla mia opinione, che n o n aveva convinto 
il minis t ro Dini. In sede di Consiglio di mi­
nistr i dec idemmo perciò di sospendere 
ogni decisione in at tesa di verificare se si 
potesse r i apr i re la p rocedura . 

Dopo la del ibera del Consiglio dei mini­
stri, alla quale si e ra giunti con il consenso 
del minis t ro del tesoro, il 16 agosto sono 
stato raggiunto te lefonicamente dal presi ­
dente Consolo, il quale mi ha riferito che 
la Banca dTtalia quel giorno stesso aveva 
inviato u n fax, ch iedendo che si procedesse 
immed ia t amen te alla convocazione dell 'as­

semblea, pe r decidere la fusione. Cosa vuol 
d i re tu t to ciò ? Nulla ! Evidentemente , la 
Banca dTtalia lavora anche il 16 agosto e 
ques to ci fa p iacere . 

Vorrei chiedere a tut t i i colleghi se n o n 
r i tengano, al di là della polemica politica, 
che ques ta fretta di far « ingoiare » la BNC 
dal m a r e più g rande dell ' Ist i tuto San Paolo 
possa far sorgere qua lche interrogat ivo. 
Perché ques ta fretta ? Perché la deviazione 
r ispet to al decre to del min is t ro del t esoro ? 
Perché la violazione delle n o r m e sui con­
t r aen t i ? 

È s ta to de t to che stava per scadere la 
cosiddet ta legge Amato . Ho già fatto p r e ­
sente che ques ta legge p ra t i camen te è già 
scaduta e che ci sono al t re banche nelle 
medes ime condizioni . Il min is t ro Dini ed 
io n o n s iamo con t ra r i ad u n a p ro roga di 
quella normat iva pe rché non vogliamo che 
la scadenza r app resen t i u n alibi pe r chi 
vuole ch iudere la vicenda in fretta. Forse 
non ci s a r e m o più noi al Governo t r a 
qua lche mese e sa rà compi to di al tr i p r o ­
p o r r e la proroga; ma, se sa rà nos t ro com­
pi to e se av remo il consenso degli al tr i mi­
nistri , ag i remo in quel senso, pe rché n o n 
vogliamo s t rangolare un 'ope raz ione econo­
mico-f inanziar ia che po t r ebbe anche es­
sere giusta, m a che deve essere conclusa 
secondo le procedure previste dalla legge. 

LANFRANCO TURCI. Q u a n d o il mini­
s t ro pa r l a delle p r o c e d u r e previste dalla 
legge, deve essere ch ia ro a qual i ci si rife­
risce. Egli h a ci tato la legge banca r i a ed io 
r i cordo anche che la legge sulle pr ivat izza­
zioni prevede due possibili p r o c e d u r e nel 
caso di vendi ta dei beni dello Stato . Nes­
suna delle due normat ive impone l 'obbligo 
di p rocede re ad un 'as ta . Quali sono le p r o ­
cedure alle qual i il min i s t ro fa riferi­
m e n t o ? 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Q u a n d o ho r icevuto il 
secondo p a r e r e dell 'Avvocatura dello S ta to 
ho scri t to u n a le t tera ai colleghi Dini e Pa­
gliarini, nella qua le ho s intet izzato i motivi 
che possono desumers i d i r e t t amen te da 
quei pa re r i e h o e lencato dodici pun t i . 
Consegno ques ta le t tera alla Commissione, 
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affinché possiate c o m p r e n d e r e le ragioni 
della mia posizione. 

Desidero pe rò r i co rda re che innanzi ­
tu t to esiste u n pr incipio generale del di­
r i t to secondo il quale, q u a n d o si vende u n 
bene pubblico, è necessar io che Tatto sia 
compiuto nell ' interesse dello Sta to e n o n 
di chi compra e che pe r t an to ci debba es­
sere la possibilità di offrire ad u n a mol te­
plicità di concor ren t i Tacquisto, ovvero 
debbano essere interpellat i tut t i coloro che 
h a n n o manifesta to la volontà di par tec i ­
pare . Non si t r a t t a di fare u n b a n d o di 
gara m a di in terpel lare quelli che h a n n o 
dichiara to il p ropr io interesse, pe rché al­
t r iment i significa che pregiudiz ia lmente è 
stato già deciso quale sia Tinter locutore 
che deve compra re . 

Oltre questo pr incipio giuridico, che ri­
tengo sia di livello costi tuzionale, esistono 
dodici pun t i di illegittimità; ne accenno 
brevemente qua lcuno: la null i tà dell 'ac­
cordo pre l iminare (di pe r sé sufficiente, 
perché tu t to quello che è s ta to fatto dopo 
non esiste); l 'applicabilità delle direttive 
del CIPE, con le del iberazioni del 30 di­
cembre 1992; la de te rminaz ione del 
prezzo di vendita secondo q u a n t o previsto 
dalla no rma ; l 'applicazione dell 'art icolo 
2501 del codice civile. 

Tutte queste ragioni sono opinabil i m a 
sono state r i tenute valide anche dal mini­
s tro del tesoro e dal min is t ro del bilancio; 
h a n n o pe r t an to por t a to alla r i ape r tu r a di 
dir i t to delle p rocedure . Infatti, con le t tera 
formale, concorda ta con m e e con il col­
lega Pagliarini, il min is t ro Dini ha scri t to 
all 'avvocato Necci e gli ha chiesto, sentiti i 
pa re r i dell 'Avvocatura dello Stato, di r ia­
scoltare tut t i coloro i quali si e r ano dichia­
ra t i disponibili . Anzi, ha chiesto che fos­
sero interpellat i anche coloro che avevano 
sempl icemente annunc ia to u n a propos ta . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
PAOLO AGOSTINACCHIO 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. È notizia di ques ta ma t ­
t ina che sono in corso t rat ta t ive anche con 

al tr i soggetti. Vedremo s tasera come sa­
r a n n o anda t e a finire. 

Dalla le t tura dei documen t i che conse­
gno alla Commiss ione c redo che p o t r a n n o 
essere t ra t t i e lement i pe r u n miglior ap ­
p ro fond imen to della ques t ione . 

ROBERTO PINZA. Credo che la Com­
missione debba rag ionare sul prosieguo 
della vicenda. Senza dubbio, q u a n d o si 
pa r l a di cessione, occorre individuare il 
miglior offerente. In ques to caso, tuttavia, 
si t ra t tava di fusione e perciò n o n esistono 
migliori offerenti, pe rché i beni sono in­
fungibili; n o n si dà d e n a r o con t ro denaro , 
m a status con t ro status. In ques ta ma te r i a 
n o n esistono gare né si possono interpel­
lare soggetti per il m o n d o . 

L'Avvocatura dello Stato usa cont inua­
m e n t e i verbi al condizionale, « p a r r e b b e » 
o « dovrebbe », come inevitabile. Dal p u n t o 
di vista formale è i m p o r t a n t e pe r ò r i levare 
che il con t raen te n o n era u n soggetto 
qualsiasi m a le Ferrovie dello Stato . Se 
ques te d icono che i documen t i da loro fir­
ma t i sono ca r ta s traccia e n o n h a n n o al­
cun valore, il d a n n o n o n è di poco conto . 
Se è così, ci t rov iamo effett ivamente di­
nanz i ad u n a m m i n i s t r a t o r e che è usci to 
di senno ed ha fatto cose che n o n avrebbe 
dovuto compiere . In tal caso, il p r o b l e m a 
n o n r iguarda u n a neu t ra l i t à di giudizio 
pe rché o quel p a r e r e è sbagliato o p p u r e 
quella ammin i s t r az ione è responsabi le . 
Nel caso in specie, infatti, è s ta to messo in 
piedi u n con t ra t to del valore di circa 600 
mil iardi m a che, in real tà , n o n vale nulla . 
È d u n q u e u n a ques t ione assai del icata che 
ques ta Commissione, a mio avviso, dovrà 
approfondi re , a r r ivando a delle conclu­
sioni che magar i po t r ebbe ro n o n r iguar­
da re affatto il min i s t ro dei t raspor t i , che 
r ingraz io per averci chiar i to molt i aspet t i 
e fornito della documen taz ione . 

Tralascio la ques t ione relativa alle 
azioni dell ' Ist i tuto San Paolo pe rché n o n 
mi interessa, anche se, in proposi to , debbo 
osservare che le azioni di ques to Ist i tuto 
n o n sono cer to cose che u n o possa me t t e re 
in can t ina pe r n o n t i ra r le più fuori. Si 
t ra t ta , infatti, di azioni quo ta te in borsa, 
che h a n n o u n valore commerc ia le imme-
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diato. In ogni modo, al di là di ciò, il mini­
s tro ci h a det to u n a cosa assai impor tan te , 
ossia che queste offerte c 'erano e in forma 
scritta. Ebbene, vorrei sapere se esse si 
t rovino presso il Ministero dei t raspor t i , 
m a non credo.. . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Le ho t rasmesse subi to 
alle Ferrovie. 

ROBERTO PINZA. Benissimo. Quindi o 
si t rovano presso il Ministero del tesoro 
oppure presso la Banca dTtalia pe r l 'auto­
r izzazione preventiva. 

Poiché alcuni pres ident i « interpel lat i » 
dalla s t ampa - e non poteva essere diver­
samente - h a n n o negato che ciò sia avve­
nuto, c redo che, u n a volta che abb i amo 
sentito il minis t ro Dini, dovremo sapere da 
Necci o dal governatore della Banca dTta­
lia quale sia s tata la conclusione di ques ta 
storia. Lo dico pe rché u n a volta che tale 
s t rada viene in t rapresa , dovremo percor ­
rer la fino alla fine con la mass ima sereni tà 
e cordialità, come del res to è avvenuto 
quest'oggi con il min is t ro Fiori . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Onorevole Pinza, mi 
consenta di dissentire pa rz ia lmen te in me­
r i to alla sua p r ima considerazione . Anzi­
tut to, che si debba t r a t t a r e di u n a fusione 
è u n a cosa che h a n n o improvvisamente in­
venta to le Ferrovie, in q u a n t o nel decre to 
del minis t ro (che pot re te leggere visto che 
si t ra t ta di u n a t to pubblico) che aveva 
t racciato il processo di r i s anamen to della 
banca non se ne è ma i par la to . Loro 
h a n n o cambia to comple tamen te il p r o ­
b lema e t r as fo rmato u n r i lancio in fu­
sione. Al m o m e n t o della valutazione, poi, 
occorre precisare che essa non r iguardava 
sol tanto il concambio m a anche l 'acquisto 
di u n a par te del pacchet to az ionar io . Sono 
infatti arr ivate delle offerte da pa r t e di 
banche che non si sono d ichiara te disponi­
bili alla fusione m a al l 'acquisto di u n a 
quota di m i n o r a n z a o di maggioranza . 
Tanto è vero che la p r i m a offerta della 

BvH - che è agli atti , e che, se n o n e r ro , 
r isale a p r i m a dell 'estate — è stata, se ben 
r icordo, la seguente: noi offriamo 150 mi­
l iardi in p iù dell ' Ist i tuto San Paolo. Di 
fronte ad u n a mia r ichiesta di chiar i ­
mento , la r i sposta è s ta ta la seguente: pe r 
come s t anno le cose, qui c'è u n marg ine 
anche di 500 mil iardi . Io non p r e n d o pe r 
o ro colato q u a n t o h a det to la BvH, a n c h e 
perché , dalle notizie che ho avuto, p a r e 
che si sia defilata; del resto, è assai facile, 
q u a n d o si vuole compiere un 'az ione p r o ­
vocatoria, offrire u n cer to n u m e r o di mi­
l iardi . 

LANFRANCO TURCI. Bisognerebbe 
farsi lasciare u n deposi to cauzionale . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Subi to ! Dunque , ciò n o n 
mi meraviglia né mi so rp rende . Ho nota to , 
però , che la possibili tà di un'offerta mag­
giore è venu ta anche da a l t re banche . 

Onorevole Pinza, lei ha anche pa r l a to 
di u n immed ia to real izzo; ebbene, io n o n 
sono d 'accordo. Le faccio u n esempio: TIRI 
è p ropr ie t a r io di u n a quota , pa r i al 25 pe r 
cento se n o n er ro , del Banco di R o m a . 
Q u a n d o a b b i a m o fatto la r icapi tal izza­
zione dell 'IRI, in sede di Consiglio dei mi­
nistr i ho de t to al min is t ro del tesoro: voi 
chiedete 7 mila mil iardi pe r TIRI, c'è que­
sto 25 per cento di par tec ipaz ione che, al 
valore di oggi, sono circa 2700 mil iardi ; 
d u n q u e TIRI venda ques te par tec ipaz ioni ! 
Questa la r isposta: m a chi se le c o m p r a ? 
In a l t re parole , n o n è vero.. . 

ROBERTO PINZA. Bisogna chieder lo a 
chi vuole c o m p r a r e l 'Ambroveneto o il 
Credi to romagno lo . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Una volta, p a r l a n d o con 
gli ammin i s t ra to r i , ho fatto anche ques ta 
offerta, d icendo: dateci i soldi ! Mi fu ri­
sposto: m a avete le azioni . Replicai: vende­
tele voi ! Non è vero, infatti, che, ogni 
volta, il pacche t to az ionar io sia l iquidabile 
sul merca to . 
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ROBERTO PINZA. Non è difficilissimo. 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti 
e della navigazione. Però loro prefer iscono 
dare le azioni e non i soldi. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. L 'onore­
vole Pinza ha fatto delle considerazioni -
che condivido p ienamen te - che pongono 
l 'accento su u n p rob lema . In definitiva, il 
minis t ro dei t raspor t i , che r ingrazio pe r le 
sue osservazioni esaur ient i nel ch iar i re il 
p ropr io p u n t o di vista, ci ha p rospe t ta to 
una s i tuazione abbas t anza singolare; in so­
stanza, qui ci t roviamo d inanzi ad u n a 
prospet tazione, n o n vorrei d i re denuncia , 
da pa r te di un m e m b r o del Governo, il 
quale ci dice che il processo di pr ivat izza­
zione - non saprei come meglio definirlo 
- della Banca nazionale delle comunica­
zioni è avvenuto con u n a p r o c e d u r a che 
ha violato le n o r m e che dovevano essere 
seguite. Ma questa violazione è avvenuta 
al l ' interno del l 'autori tà di Governo e delle 
autor i tà f inanziarie. 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Del precedente governo ! 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Prece­
dente l 'at tuale ! Degli att i compiut i sono 
responsabil i il minis t ro del tesoro, la 
Banca dTtalia (di cui l 'at tuale minis t ro del 
tesoro è s tato d i re t tore generale) e il con­
siglio di ammin i s t raz ione delle Ferrovie. 

Queste violazioni, inoltre, secondo le 
osservazioni fatte, e che vengono r ibadi te 
q u a n d o si dice che c'è un'offerta di 150 o 
addi r i t tu ra di 500 mil iardi in p iù di quella 
dell 'Istituto San Paolo, h a n n o r is tret to, di­
c iamo così, le disponibili tà che potevano 
r isul tare dal l 'operazione. In sostanza, si è 
fatto m a n c a r e u n a cer ta cifra al pa t r imo­
nio pubblico. 

Questi due aspett i n o n sono cer to di 
poco conto. Abbiamo pe r t an to assoluto bi­
sogno, senza scandal ismi m a con oggetti­
vità, di capire dal min is t ro del tesoro, 
dalla Banca dTtalia e da l l ' amminis t ra to re 
delegato del consiglio di ammin i s t r az ione 
delle Ferrovie, come st iano effettivamente 
le cose, anche perché è nos t ro dovere sen­
tire tu t te le par t i in causa. Per tan to , dopo 

aver ascol ta to d o m a n i il min i s t ro del te­
soro, sa rà bene prevedere anche u n incon­
t ro con il governatore della Banca dTtalia 
e con l ' ammin is t ra to re delegato delle Fer­
rovie. 

TEODORO STEFANO TASCONE. Cre­
do che alla fine di ques to dibat t i to s iano 
stati chiar i t i molt i aspet t i e che - vivad­
dio ! - esis tano minis t r i e Governi, o pa r t i 
di Governo, che n o n in t endono svendere il 
pa t r imon io dello Stato . Credo altresì che 
pe r sone e part i t i , che dovrebbero difen­
dere il lavoro, d i fendano invece grandi 
banche , grossi industr ial i , che s t anno die­
t ro a ques to cosiddet to lavoro. Del resto, 
q u a n d o si i r r ide alla seconda Repubblica, 
la stessa viene i r r isa da chi, nella p r i m a 
Repubbl ica , ha compiu to ques te opera­
zioni a cascata . E ques ta doveva essere 
l ' ennesima operaz ione a cascata, ossia 
quel la di regalare u n a banca all ' Ist i tuto 
San Paolo di Torino, con tu t te le sue p r o ­
pr ie tà e con la benediz ione della Banca 
dTtalia, delle sinistre, di tut t i coloro che 
vogliono ad ogni costo t o r n a r e al Go­
verno . 

Mi dispiace che qui sia p resen te sol­
t an to l 'onorevole Malvezzi m e n t r e n o n lo 
s iano tut t i gli al tr i amabi l i colleghi leghisti. 
Come è possibile pe r u n par t i to , che a m a 
le privat izzazioni , gestire amicizie con per­
sone e part i t i , loro antagonist i fino a ieri 
m a con i qual i vogliono r ipe te re d o m a n i le 
operaz ioni di ieri ? 

In conclusione, r ingrazio il min is t ro dei 
t r a spor t i pe r avere impedi to , ne l l ' ambi to 
del Governo e in coo rd inamen to con esso, 
che u n vestito confezionato ed u n a p a p p a 
prefabbr ica ta venissero dati , pe r u n a dige­
st ione laboriosa, a ques to povero popolo 
i tal iano. 

MAURO AGOSTINI. Signor pres idente , 
a b b i a m o ascol tato cose mol to pesant i , in 
senso oggettivo, e mol to significative da 
p a r t e del min i s t ro e quindi , come g ruppo 
progressist i-federativo, r i t en iamo necessa­
r io cons idera re le valutazioni e le informa­
zioni che il min i s t ro Fiori ci h a cortese­
m e n t e fornito, va lu ta re anche la documen­
taz ione consegnataci ed ascol tare d o m a n i 
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il minis t ro del tesoro Dini pe r riflettere 
poi su come proseguire il nos t ro lavoro. 

Le quest ioni por ta te oggi a l l 'a t tenzione 
della Commissione sono - r ipeto - impor ­
tant i e significative. Ne r icordo sol tanto 
una, da lei affrontata, signor minis t ro , r i­
spondendo al collega Pinza, q u a n d o ha ac­
cennato ad un ' a l t r a società, ad u n a l t ro of­
ferente o potenziale tale, n o n ho capito 
bene, m a poco sposta, r i ferendosi ad u n a 
offerta super iore di 150 miliardi. . . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Desidero pe rò prec isare 
che di questo non ho la documentazione. 

MAURO AGOSTINI. D'accordo, m a ho 
r icorda to questo p u n t o pe rché lei ha pa r ­
lato di 150 mil iardi in più r ispet to all'of­
ferta del San Paolo e add i r i t tu ra di u n 
margine di manovra , se così posso chia­
marlo , di 500 miliardi , il che mi lasce­
rebbe pensare che oscill iamo t r a u n a valu­
tazione di 600 mil iardi ed un ' a l t r a di 1.100 
miliardi . Non si t r a t t a di noccioline ! 

Siccome si è pa r l a to anche di viola­
zione di p rocedure e di a l t re quest ioni 
molto significative, c redo sia o p p o r t u n o 
sviluppare u n a riflessione su questo, valu­
ta re la documentaz ione che ci è s ta ta con­
segnata, ascol tare doman i il min is t ro Dini 
e poi decidere come p rocedere sulla vi­
cenda della BNC. Questo - r ipeto - è l'o­
r i en t amen to del nos t ro g ruppo . 

LANFRANCO TURCI. Signor presi­
dente, vorrei chiedere di acquis i re dal mi­
nis t ro Fiori - o meglio ancora dal mini­
s tro Dini doman i stesso - il decre to ini­
ziale da cui ha preso le mosse tu t ta ques ta 
discussione e che sa rebbe s ta to violato, 
non ho capito bene. . . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Ho tut t i i document i . 

LANFRANCO TURCI. Visto che la que­
stione sta a s sumendo u n a d imens ione di 
approfondimento , è bene che la Commis­
sione disponga di questi e lementi . 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Se il p res idente mi fa 

avere u n elenco dei document i , posso farli 
avere alla Commiss ione in un 'o ra . 

LANFRANCO TURCI. La r ingrazio . Le 
segnalo inol t re l 'esigenza di avere copia 
della le t tera con cui il min is t ro Dini, mi 
p a r e due mesi fa, aveva r ibadi to i t e rmin i 
della compe tenza in mate r ia . Io stesso l 'ho 
citata, m a ne sono a conoscenza solo pe r 
q u a n t o pubbl ica to dai giornali . Ri tengo 
che in ques to m o d o p o t r e m m o cominc ia re 
a r icos t ru i re tu t t i i t e rmin i della ques t ione 
e p rocede re u l t e r io rmen te nel l 'approfondi­
men to . 

GIANFRANCO CONTE. Signor pres i ­
dente, poiché dalle d ichiaraz ioni del mini ­
s t ro a b b i a m o ri levato il notevole ruo lo 
svolto dalla Banca dTtalia in tu t ta la vi­
cenda, r i tengo sia necessar io - e mi asso­
cio a q u a n t o ri levato dal collega Pinza -
ascol tare anche i vertici della Banca dTta­
lia in m o d o da avere u n q u a d r o più 
ch ia ro . La ques t ione pa r t e infatti da più 
lon tano e se vogliamo accer ta re come 
s t iano le cose ed evidenziare eventuali at­
teggiamenti scorret t i , sa rebbe o p p o r t u n o 
sent i re la Banca dTtalia. 

VALERIO MALVEZZI. Signor presi ­
dente , des idero associarmi alle considera­
zioni dei colleghi che h a n n o chiesto di 
es tendere il c a m p o d ' indagine al decre to 
iniziale, che sa rebbe l'oggetto del conten­
dere, ed alla posizione assun ta dal vertice 
della Banca dTtalia, pe rché è ch iaro che a 
ques to p u n t o il d iscorso si allarga. Di que­
sto debbo r ingraz ia re il min is t ro Fiori che 
ci ha da to e lement i di valutazione s icura­
m e n t e più at tendibi l i di quelli giornali­
stici. 

A ques to pun to , però , chiederei breve­
m e n t e al min is t ro Fiori o, se n o n a lui, al 
min is t ro Dini d o m a n i di chiar i rc i breve­
m e n t e due considerazioni . La p r i m a è di 
ca ra t t e re formale . Mi p a r e di aver capi to 
dal suo intervento, signor minis t ro , che 
l'oggetto del con tendere con la Banca dT­
talia sa rebbe s ta to il p a r e r e preventivo che 
la Banca dTtalia invocherebbe pe r opera­
zioni di ques to genere e che secondo lei, 
invece, in ques te operazioni , p rop r io per 
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tu te lare l ' interesse u l t imo del ci t tadino, 
non cost i tuirebbe u n a p r o c e d u r a corret ta , 
in questo suppor t a to dal pa r e r e dell'Avvo­
catura dello Stato (Interruzione del mini­
stro dei trasporti e della navigazione, onore­
vole Publio Fiori). Allora ho capito male; 
dopo mi chiar i rà . 

La seconda considerazione r iguarda la 
domanda rivoltale da più pa r t i sulle quo­
tazioni dei titoli. Lei ha det to che alla fine 
di questa set t imana, tu t to sommato , po­
t r e m m o avere lo stesso la fusione t r a San 
Paolo e BNC e sa rà s tato u n a u m e n t o di 
democrazia , eccetera, u n a operaz ione a fin 
di bene. Sarebbe forse in teressante a n d a r e 
a vedere quali s iano state le variazioni dei 
volumi intermediat i , i margin i di reddi t i ­
vità, e se ci s iano state, come s embra dalla 
s tampa, operazioni speculative oppu re se 
si possa pacif icamente escluderlo, il che 
evidentemente ch iuderebbe davvero il di­
scorso. 

PUBLIO FIORI, Ministro dei trasporti e 
della navigazione. Sulla quest ione delle 
quotazioni non sono in grado di r ispon­
dere e credo che il minis t ro del tesoro ab­
bia più competenze e più informazioni di 
me. 

Per quan to r iguarda invece il p rob l ema 
del l 'autorizzazione preventiva, ho sempre 
r i tenuto che la n o r m a debba essere r ispet­
ta ta e cioè che, t r a t t andos i di u n p rob l ema 
bancar io , per apr i re la t ra t ta t iva concreta , 
sia c o m u n q u e indispensabile l 'autorizza­
zione preventiva della Banca d'Italia. Ciò 
che ho contes ta to è che la Banca d'Italia 
ha negato pregiudiz ia lmente ed informal­
mente l 'autorizzazione, senza ma i da re ri­
sposta scrit ta. Alcuni istituti di credi to 
sono andat i alla Banca d'Italia d icendo che 
e rano intenzionat i a pa r tec ipare al l 'opera­
zione e la Banca d'Italia non ha r isposto 
loro con u n a let tera specificando le ragioni 
per le quali gli istituti stessi n o n potevano 
apr i re u n a trat tat iva; lo h a n n o sempre 
fatto sapere con u n a telefonata o con u n 
colloquio, dicendo: no, è meglio di no, ec­
cetera. Non vi è s ta to ma i u n procedi­
men to formale e qu indi democra t i camen te 
controllabile sui compor t amen t i e sulle 

scelte. Io c redo che la Banca d'Italia abbia 
il dovere di svolgere ques ta funzione, m a 
anche quel lo di far conoscere i provvedi­
men t i in m o d o che quest i s iano s indaca­
bili. L ' au tonomia della Banca d'Italia n o n 
significa insindacabi l i tà . La Banca d'Italia 
r i t iene che u n ist i tuto di credi to n o n abbia 
la dignità pe r pa r t ec ipa re al l 'acquisto di 
u n a quo ta di BNC ? Benissimo, lo dica, lo 
scriva, lo comunich i . Deve d a r e la possibi­
lità a tu t t i di capi re il pe rché di tale posi­
zione, se essa a t t iene al suo po te re di con­
trol lo o se per caso n o n sia u n a posizione 
pregiudiziale di a l t ro genere . 

PRESIDENTE. Signor minis t ro , la sua 
audiz ione su u n t e m a e s t r e m a m e n t e at­
tuale ha consent i to alla Commiss ione di 
conoscere i risvolti di u n a vicenda che p u ò 
anche at tagliarsi a s i tuazioni analoghe, 
motivo pe r cui le r ichieste che sono state 
oggi avanza te da diversi colleghi di p roce­
dere ad audiz ioni di al t r i soggetti sulla vi­
cenda della cessione della BNC s a r a n n o 
por t a t e alla valutaz ione dell'ufficio di p re ­
s idenza che le t e r r à ovviamente nella do­
vuta cons ideraz ione . 

È u n da to di fatto il s u p e r a m e n t o di 
qua lche cont ras to , che emergeva dalla let­
t u r a delle no te di agenzia, t r a i minis t r i 
Fiori e Dini. Il min i s t ro del tesoro d o m a n i 
r iferirà sulla vicenda dalla sua angolazione 
visuale e per q u a n t o di sua competenza e 
la Commiss ione t r a r r à nei mod i regola­
m e n t a r i le conclusioni anche ai fini della 
oppor tun i t à di u l ter ior i attività di re t te ad 
approfond i re la quest ione. 

Rinnovo i r ingraz iament i al min is t ro 
pe r u n in tervento che ci ha consent i to di 
approfond i re la ma te r i a . 

La seduta termina alle 16,55. 
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